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to I'umor me pen

Dal volti e capita robi che al

Lunde ség Febrer
(Lunedi 16 Febbraio)

La téra la férma tot,énca al saéti.

Dal volti e capita robi che al té 'umor me penl.

(A volte capitano cose che tolgono sapore al pane!.

Un tempo il pane era un alimento indispensabile e piaceva moltissimo.Togliergli il sapore era il colmo
della sventural.)

U s’e svég la vegia ades cl’'é ora d’'ande a lét!.

(Si é svegliata la veglia adesso che é ora di andare a letto!.La festa si € animata adesso,ma ormai e
troppo tardi!.)

Se tvé ch’us ne vaga e fridér bsdgna ch’ut venga una béta ad sudér!.

(Se vuoi che vada via il raffreddore bisogna che ti venga una botta di sudore!.)
Um costa pi6é d’'una pusioun!.

(Mi costa piu di un podere!.)



energia.
Venivano paragonati al mucchio di erba medica bagnata che all'interno ribolliva € ammuffival.)

Bona zurnéda ma tot!.
(Buona giornata a tultti!.)

Sa vol di la parola”CALOGNA"?

Renato Fattori
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